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Come si organizza un’azienda? Quali sono le analisi di mercato indispensabili da realizzare per pianificarne l’apertura? In che modo si gestiscono le problematiche finanziarie e organizzative quando si avvia un’impresa?

Questo libro raccoglie il know how e le conoscenze necessarie a risolvere i quesiti appena esposti grazie ad un documento chiamato business plan: uno strumento ormai fondamentale per operare sui mercati e per supportare l’attività del moderno imprenditore, in grado di fornire le indicazioni teoriche e pratiche necessarie per l’avvio e la gestione di un’attività.

Il piano di business è tutto questo e molto altro ancora. Si tratta di una metodologia che pone il futuro imprenditore davanti al riconoscimento dei punti di forza e di debolezza della propria idea, aiutandolo a lavorare sulla qualità del proprio progetto e a renderlo maggiormente fattibile, oltre che competitivo.

Spesso questo significa passare per alcuni punti controintuitivi e misconosciuti durante la fase entusiastica d’individuazione dell’idea di business. Scoprire una nicchia di mercato profittevole è una cosa; realizzare un’attività che sappia coglierla è un’altra.

Il business plan permette di evitare facili sopravalutazioni e di affinare il progetto imprenditoriale attraverso una verifica presso gli stakeholder coinvolti (non solo potenziali clienti, ma anche investitori, banche e consulenti)

D’altra parte, non bisogna pensare che l’attività di pianificazione di una nuova attività debba essere svolta esclusivamente da un pubblico accademico o particolarmente qualificato. La teoria del management ha oramai reso disponibile una serie di buone pratiche che, quando vengono seguite con la giusta attenzione, permettono di ottenere solidi risultati.

Questa guida nasce per spiegare in modo semplice e accessibile come costruire un piano imprenditoriale sulla base di dati e analisi di mercato. Lo scopo è ottenere un vantaggio competitivo rispetto alle imprese già presenti nell’ambiente di riferimento o a coloro che decidono di partire senza un’adeguata preparazione.

L’idea è di proporre delle chiavi d’analisi e interpretazione del proprio modello di business, che possano da un lato facilitare la creazione dell’impresa e dall’altro fornire conferme alle istituzioni esterne che si troveranno a cooperare con la nuova realtà.

Come negli altri manuali di questa serie, la mia speranza è che questo testo risulti semplice e accessibile da comprendere, ma non per questo semplicistico.

Sopra ogni cosa, vorrei che le informazioni qui contenute aiutino il lettore ad evidenziare la fallacia di chi propone business plan realizzati seguendo linee guida superficiali o strategie di analisi sbrigative. Partire con il piede giusto significa essere consapevoli della propria preparazione verso il mercato, ma anche e soprattutto delle mancanze da colmare per risultare competitivi e per avere buone probabilità di realizzare gli obiettivi prefissati.

Se siete interessati a comprendere realmente in che modo il business plan possa aiutarvi a realizzare la vostra impresa, non vi resta che iniziare il percorso di scoperta offerto da questa guida. Buona lettura!
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Prima di addentrarci nella profondità della materia, è opportuno fare insieme alcune considerazioni di base. Potremmo riuscirci partendo da un’analisi dei due termini che compongono l’oggetto di studio di questa guida: business e plan.

Il termine business fa evidentemente riferimento al mondo dell’imprenditorialità. In questo senso, il documento si rivolge ai nuovi imprenditori che desiderano realizzare un’idea ritenuta vincente, oppure a persone che sono già nel campo e che decidono di diversificare la propria attività.

Alla base di ogni business vi è un obiettivo finale, che diverrà l’anima dell’azienda. A questo fine è legato il concetto di missione, sulla base della quale si realizzerà tutta la struttura manageriale e organizzativa dell’attività imprenditoriale. La mission è pertanto il fulcro del business plan, il faro a cui si potrà sempre guardare quando la quantità e la varietà dei task e dei processi realizzativi dovessero far perdere di vista il motivo per cui l’impresa è nata.

Per poter realizzare una mission, bisogna avere un piano. Qui ritroviamo la seconda parola del business plan, ovvero l’invito a trasformare l’idea imprenditoriale elaborata tramite la missione in qualcosa di concreto e funzionante nel mondo reale.

Se si vuole avere successo nei moderni mercati ipercompetitivi, occorre aver lavorato attentamente su entrambi gli aspetti. È necessario avere una visione, ovvero un indirizzo strategico che permetta di sapere dove si vuole arrivare; ma risulta altrettanto importante avere un piano, ovvero capire come procedere dal punto di vista operativo. Risulta ovvio che un business plan ben congeniato è in grado di assolvere a entrambi i punti appena esposti.

Ancora meglio, all’atto pratico permette di far interagire la parte strategica e la parte operativa in modo ancora migliore, perché simula o anticipa le possibili incoerenze che possono verificarsi quando si tenta di realizzare l’idea.

Avere davanti ai propri occhi un business plan ben realizzato è un po’ come avere una macchina del tempo che permette all’imprenditore e ai suoi interlocutori di vedere nel futuro. È possibile capire in che modo il progetto imprenditoriale prenderà forma, quali saranno i soggetti che vi parteciperanno e quali diverse strategie saranno seguite dal gestore del business a seconda dei diversi scenari che potranno realizzarsi.

In parole semplici, un simile strumento permette di anticipare gli avvenimenti chiave di avvio e consolidamento dell’impresa, di comprendere i rischi insiti nell’iniziativa oltre che i potenziali guadagni. In ultima analisi consente di scoprire, per come è stata pianificata l’iniziativa imprenditoriale, se l’idea ha la possibilità di mantenersi sul mercato e di prosperare battendo la concorrenza.

Per questi motivi, un tale strumento non può essere considerato come una formalità esclusivamente tecnica o quantitativa, all’interno della quale inserire una serie di numeri e di stime spannometriche.

Il motivo principale per cui il piano imprenditoriale viene oggi universalmente riconosciuto di grandissimo valore è semplice: permette di ridurre l’incertezza, di neutralizzare gli errori più grossolani e dirompenti compiuti dai nuovi imprenditori e di compiere un serio esame di realtà rispetto alle proprie attese.

L’individuo che avrà sfruttato correttamente tutte le potenzialità del business plan si troverà in un’ottima posizione per realizzare la propria idea imprenditoriale e per coinvolgere nell’attività una larga platea di facilitatori, individuabili nel pubblico degli stakeholder.
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